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editoriale

Dopo una serie di informazioni le più contraddittorie, riceviamo infine qual-
che notizia degna di fede sui particolari della meravigliosa marcia di Garibaldi
da Marsala a Palermo. È, indubbiamente, una delle imprese militari più straor-
dinarie del secolo, e sarebbe quasi inspiegabile se non fosse per il prestigio che
precede la marcia di un trionfante generale rivoluzionario. Il successo di Gari-
baldi dimostra che le truppe regie di Napoli sono ancora terrorizzate dall’uomo
che ha tenuto alta la bandiera della rivoluzione italiana di fronte ai battaglioni
francesi, napoletani, e austriaci, e che la popolazione siciliana non ha perso la
fede in lui, o nella causa nazionale.

Il 6 maggio, due battelli lasciano la costa di Genova con circa 1.400 uomi-
ni armati, organizzati in sette compagnie, ognuna delle quali, evidentemente,
destinata a diventare il nucleo di un battaglione da reclutarsi fra gli insorti. L’8
sbarcano a Talamone, sulla costa toscana, e persuadono il comandante del forte
là situato, con chissà quali argomenti, a fornire loro carbone, munizioni, e quat-
tro pezzi di artiglieria da campo. Il 10 entrano nel porto di Marsala, all’estre-
mità occidentale della Sicilia, e sbarcano con tutto il loro materiale, nonostante
l’arrivo di due navi da guerra napoletane, che non sono in grado al momento
giusto di fermarli; la storia dell’interferenza britannica a favore degli invasori si
è dimostrata falsa, ed è ora abbandonata anche dagli stessi napoletani. Il 12, la
piccola banda aveva avanzato su Salemi, a 18 miglia di distanza nell’entroterra,
sulla strada di Palermo. Sembra che i capi del partito rivoluzionario abbiano in-
contrato Garibaldi, si siano consultati con lui, e abbiano raccolto rinforzi tra gli
insorti, circa 4.000 uomini; mentre questi venivano organizzati, l’insurrezione,
repressa ma non domata poche settimane prima, si rinfocolò di nuovo su tutte
le montagne della Sicilia occidentale, e come fu dimostrato il 16, non senza ef-

aScritto fra il 3 e il 7 giugno.
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